golo utente e fornitore di energia
elettrica (sul modello dei “tetti fo-
tovoltaici”), un sempre piu rile-
vante apporto di energia “pulita”
e, come detto, rinnovabile, oltre a
rappresentare un valido “labora-
torio” per tecnologie che si di-

staccano, talora anche di molto, i

'“

dai classici impianti ¢
Questo nuovo tren

pianti “off-shore”, parchi eolici di
dimensioni medio-grandi posti in
alto mare, che sfruttano le forti
correnti tipiche di tali ambienti. I
paesi scandinavi stanno attual-
mente puntando molto sull’off-
shore, ma anche la Spagna ha di-
mostrato di recente un forte inte-
T eferendo gli impianti in

a q -,- i sulla terrafer-

enormi “aquiloni” che potrebbero
presto comparire stabilmente nei
nostri cieli.

Non mancano, in Italia, le pole-
miche, dovute alla mancanza (a
differenza dell’energia solare) di
una normativa sull’eolico, forte-
mente richiesta tanto dalle sigle
ambientaliste quanto dai produt-
tq.lzi.‘riuqi nel’ANEV - Associa-

one zionale E;




